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r 

I miglioratati non 
tornano indietro 
F ' no lo < In* t rt Ioni ed 

adiMuan m i u h o r n l n n cioè i 
l i l n l an tiri o rappor t i n mi 
gli ori a i ornunqiir denomina 
li o < nmunqut coshii i i l i nei 
finali il ( . i l l ivalorf abbia il 
poMCMi «lei fnndfi da oltifi 
ironia anni e* ahlnn appor 
l i l o al fonilo migl ior ie rem 
impian to di col ture a r b o r r e 

0 a r h u i t n e o hanno d i n l l n 
di ottener1* in propr i ri i la 
I r r r a I n lejtge ri 327 del 
]*Jo1 che snmis re chiara­
mente trilu dir i t to siisi ito 
un 'onda ta di ftitu«lanmo e 
H< et io mol le Hppranze 

Ma cont ro lo s p e r a r n e dei 
m i g h o r a l a r l e con t ro una 
li «(te de l lo Stato favorevole 
ni contadi in r al ri ri n uva 
iruriln t cono in i ro p r o d u t m n 
ile Ih n m p d g n e si e semema 
tu lo lTensnB dpi pad rona to 

1 concedent i assenteisti che 
anche eoo la Repubbl ica 
fondato miI Inveirei vogl iono 
ad oftni r o i l o v u r r e di ren 
dita ni nono mossi facendo 
afl idnmrnlo *u p r o t e l t o n 
quasi s empre occulli ma po­
tenti impor lan l i per^onnugi 
pre^rnli t ir i la pubhhcn nm 
min in l ra / ione l inuno offe-rio 
sponlaneanien le In loro p rò 
t f / i o n e e si snno «crv II del­
le loro curii he spesso assai 
e levate pe r riiMuiggerr la 
conquis ta dei coloni migl io 
r o l i n 

Non «i può nascondere 
chi i concedenti h a n n o se 
Rn ito qua lche pun to a loro 
f luoro In f i l i ! sulla base di 
un poco convincente pare re 
del G o m m i l o di Slato, si 
sono avuti duo decreti del 
1 r ' s i d e n l e d i l la Repubbl ica 
eh * d i c h i a r i n o nul le le tu 
IH le dplle C V P di Roma 
n di P ros inone per v i n o 
di forma II prcfcllo di fio 
m i o il r appresen tan te del 
1 h p e l l o r a t o a g n i n o h a n n o 
re-^o possibi le In der i s ione 
dei concedi nli di i m p o r r a 
il r invio della d e u r m i n u z i o 
BliUi7ione ili quel le dichia­
ra le nu l l e I a Prefe l lura di 
Fi os inone non ha t rovalo 
ancora m o d o di r iconvocare 
la Conimi spione, come rl-
ehlPftto da tul le le o rnon i i -
/ a / i o m nindienll a h u n i me-
H or sono In n u m e r o s e ni 
lif provincip le ( ommissm 
ni T e i r n t h i non sono alalo 
messo in rondizloi i l di de ­
te rmina™ le l i b r i l e n e m m e -
nei dopo t h e la le«ge 327 
ò filala Inserita nell nrt 13 
della legge t l s e l t e m h r i 1064, 
n 7SYi pe r il supe ramento 
dei poni rulli abnormi 

Tut tav ia m a l v a d o le rum 
pl ici ta eel i s aho l igg i i con-
no del le nuove i sbc l l e in so 
e e lenti non sono riusciti e 
fiaccare la lolla dei miglio 
rcitnri Sono no ie le grandi 
lot te di epiesil giorni nelle 
p r n w n u e pugliesi ne l l e qua 
li la presenza dei migl iora 
tari ha un peso n l e v a n l e , 
ma non meno Impor tant i 
l imbo se i icno noie le agi 
fazioni le i n t u i t i v e r le lot­
te in al tre par l i del P a i se, 
corno l 'apiio7imio del due 
mila migluiratr in della prò 
viueia di ( osenza e dei mc7-
zaelri "i igl ieiralan siciliani 

Nel L i m o il *> maggio 
«corso al 'Limine dì un citr­
ico per lo vie di R o m a che 
si concluse con un c o t u r n o 
al Colosseo la dclega7ione 
nomina ta dai c m q m m i l a mi 
g l tormar i predenti i l lus t ro ai 
gruppi p a i h m e n t a n o al mi 
nifltro dc i rAgr i eo l lu ra le ri 
chieste per sbloccare la si 
Il lazione e In f i r m a volontà 
di andare m u n i i Lo Riessa 
decisa volontà fu nalTcrnia 

td al r o m t a n o ini 'el ln d i l la 
\n i in in i s i r n o n e l 'mvin r in le 

di E m i n i ni su r ichn Ma 
d i l l a Alle \/i dei r o n n d n u 
tic Ila C ari era de 1 I avoro 
d i l l a f ISt Col t ivator i eli 
r e m e boi omiana o e l II 
i l io si svi he il )<"> mipr-m 
albi prese iza eh un irniio 
nen ie nini ro eh migli trala 
ri mnl l i lei quali furono 
costretti a seguire i Inveri 
fuori d i l l i grande sa l i per 
i m m t a n / a ih posti Nella 
Provin i n h Froainoni di» 
\v c i n a ' 000 migliornt in 
h a n n o giti i f f ranra in bona 
ri amen le la lerra sono ni 
Ire 1 000 i l o n l a d i m d i e non 
d e b b o n o r n r r n p o n d e r e i prò 
dei III pen i le h a n n o f il In i 
deposi t i p i r I affr m n n n t i t 
giudiziale Tienire eilirt 2 iK)0 
h a n n o invialo il r mone in 
d a m r n in I m e die l ibelle 

\ questo punto 0 lecito 
chiedere ni Pref i t t i e A Co 
verno cosa si aspetta i m< t 
lere le ( ommissionl leni i 
che in c o n d m o n e di f i n n o 
nare p i r r iRnlar iz /a re la pò 
f i / Ione "li m i g l n i i di mi 
gl ioralari d i e esigono il ri 
spel lo de l l i l e g g e ' 

I a f orlo ( oMtlimoriiile 
m i l a p r ima decade di giù 
gno ha e n n s s o una ord inan 
ta per ot tenere dal ri inule 
ro (Irli \ g r n o l l i i n u n i ning 
giore i n f o r m a t o n e sulla nn 
tura liti rappor t i a miglio 
ria , en t ro 120 giorni ma i 
migl lora lar i non h a n n o mo 
tivo per t tn ie re il d e t o n i n o 
giudizio della Corie Infilili, 
un ' ampia g iur i«pruden/a ilei 
la Cor te f o s n t u z i o n a l e ri 
g u a r d i n l e n p p o i l i e proble 
mi analoghi autorizza B ri 
li nere d i o si può essere re 
lati v ameni '1 t ranqui l l i sulla 
cos i i tu / io tn l i i a del la 321 

Ma il p rob lema evidente­
mente , e po l i t i lo o deve es 
sere r ' sol io defìniliVBmcnle 
i o n un p ronao impegno del 
Co ve rito e dei parli l i 

E' no lo cho il 30 apri le 
1064 il Senato approvo a 
grande maggioranza una leg 
gè inlcrpret itive ed integra 
Uva del la ^27 presentala da 
un senaiore «ocialdemncra 
l ieo Quesla legge, pur nel 
suoi limili da una Inlerpre 
l a / i o n e corretta d f l l i legge 
del 1963 e p o l r e h b e rappre -
s rn lnre un con t r ibu to deci 
6ivo olla lolla dei migliora 
lari p ix vinpere definitiva 
mento ogni resistenza padro 
naie T. ale legge i n l ' - p r e l a 
tiva non e stala ancora ap 
provola alla Camera per la 
pos iz ione negal iva dei d e 
in combut ta eon t l iberal i 
La I) C cho nel lQfil fé-
ce affiggere miglinin di ma 
nifesli per esal tare la legge 
327 in n o m e di De ("Imperi 
deve uscire dall e q u ì v o c o . 
devo dire ch ia ramente se spi­
ghe 1 m l g h o r a l a n soslenull 
nel le loro r ichieste anche 
dal le o r g u m / n / i n n i di par 
te cali oli in oppure i conte 
dent i Ira t m si i rovano al 
cuni grossi prelat i F i par 
liti del ( en t ro s inis t ra? Sa 
retine or d i e d imost rassero 
r na lmcn l i i KO lo possono 
clip non BLinpre la D C a 
de r ide re in tgar i con l 'aiuto 
del l ibeial i 

I miglior ilari sanno e so­
no proli nel ime lite convint i 
elio inf lu i rò davvero non si 
liirna i cadaveri non pos 
sono resiiscilare e al pat to 
colnnieo m i g l i o r a t o n e h sta 
lo falto un c igolare funerale 
fin dal l%3 

A. Compagnoni 

Massiccia partecipazione dei lavora­

tori a! comizio di solidarietà con le 

103 licenziate dalla Bloch - Ribadita 

la richiesta per una conferenza na­

zionale sulla occupazione femminile 

| Dal nostro inviato 
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I Grande P massicci,! parte 
e ip i/n ni di I unr ili ri il ( n 
niuio tintilo qui sta sera a 

1 Iti ggio h nuli i il d s u i i t i r n 
| rk Ila CGIL Kiiirildn Stlu da 
I ehi ha parlalo riti cnrM) di 

I tin i ii aiiift sta/iLini indilt i 
dalli (.anitra <!U lavoro con 

. t-o il lutnztamcnto di Hit upt 
I r.iu il tdUifn m Blue li 1 i 

solid ini li i nn li mai tr ìn/t 

I colpite dall ingiustificato prov 
vedimi nto [irt MI OH nitst f i 

I dalla dire7ionc dell i fabbrn i 
1 si islindf otini giorno di pio 
. un ntri •Ì mprt pili i omb itti 
| \ i si f i i a/ioni dille I mir i 

Ine i the rispondnni db pio 
| vocazioni i ai ricali! fon suo 
' peri a e alma l ultimo rki qui 

I h (denso unanimemente d< i 
tre sindacati) ha avuto mi/m 

I stamane e finirà solo \ cner 
I di l a mnmff stazione di ieri 

sera t- la conferma d t lh con 
I fluenza di tutte li forze del 
I lavoro ""tHRiano ndln batta 
I glia contro la politica della 
| t pibtnla del licenziamento * 

puntata contro gli operai 
I Scheda ha esordito after 
' mando che la tenace lotta in 

I corso da diversL stttimam 
contro i licenziamenti allo sta 

Ibil tmcnto Bloch non è cpiso 
cho da circoscrivere nella vtf<i 

I produttiva e sindacale di Reg 
gio Fmiha ma va inquadrato 
in una realtà sociale pij gè 

I n e r a l e carattemzata dal per 
manere di un attacco grave 

I d e i padronato italiano ai li 
velli di occupizionp e al diritti 

I sindacali Dopo aver fatto un 
quadro delle proporzioni ns 
sunte dall'ondata di licenzia 

I menti, delle sospensioni e de 
gli orari ridotti m Italia e do 

| pò aver illustrato le lotte at 
| tualrnente in corso in centi 
. naia eh aziende da Tonno a 
J Milano a Napoli e in tante al 

tre località Scheda ha rilevato 
I che i discorsi improntati al 
' più sicuro ottimismo da parte 
| di autorevoli dirigenti t»ovir 
I nativi circa le prospettive de1 

I la vita economica italiana so 
' no smentiti i ecisamente dal 

I calo preoccupante del numero 
degli occupati e dall fndamen 

I t o generale della produzione 
Gli sforzi del padronato sono 
proiettati a rilanciale ì tradì 

I ztonali meccanismi fondati 
sulla realizzazione del massi 

| mo profitto il che significa un 
I insieme di pesanti e infoili rn 

I bili costi economici ed umani 
perchè I efficienza i nuovi 

I equilibri la stabili?/azione 
economica non avvengono nel 
quadro di una generale e^pan 

I sione e dalla creazione di nuo 
' ve occasioni di lavoro ma al 

I contrario attraverso un prò 
cesso di rattrappimento di 

• subf)rdina7ione dell economia 
| na7ionale alle grandi conctn 

trazioni economiche italiane 
I ed esteri con I espulsione dal 
' processo produttivo di una 

I massa imponente di lavora 
tnci e di lavoratori ed infine 

I c o n la liquidazione di qucl'e 
numerose piccole e medie a 

I zittirle che non corrispondono 
pm ai calcoli di convenienza 
dille grandi aziende 

I Meno occupati e piti alto 
rcndimen'o b issi salari e 

I ritmi di lavoro impossibili 
orari sempre pm estenuanti 

• infortuni che aumentano t 
j rappresaglie contro chi osa 

contestare questo stato di co 
I se politica dei redditi e an 
' nullamento di un effettivo pò 
j tere di contrattazione questa 

_J è I efficienza di marca confin 

(h In di tjm M i i m 11 i 
l li n / i < lu lp|l t i soli un I i 
gnneh intinsii n i « n ni ami i 
il P if st -i ii olii \ ir i 

Ni i In tnzi imi ih li li lìl > li 
— li i alti r n t i Si hi da 
r cu \< diaui ) t hi i nm m< uni i 
gt li I ìntrre io odi i n di Ila 
iurgani//H/umi e apit distila t 
11 disertimi! i/iont aiilisiinla 
cale si vinili CIDI uilpiu i 
militanti sind nuli pi i spi ma 
li I ì stiada i un pm i aziona 
li e inUiiMl i ito iliultaniento 
dilla manod pna Ma nei li 
cinzuimtnii Idia Bloch ha 
denuncialo v uhi da - vi 6 in 
altio fatto i diosu conilo LUI 
vali la peni d lott ne a fini 
do 11 glandi na^gioian/a dei 
licenziati soto dille lavorali i 
ci chi si rì giungono alle mi 
gitala di dm ne hu n/tati ntl 
I ultimo non J I inizzo in Ita 
ha II patini n to non solo ag 
grava ulte ri irniente tutta la 
questione d i diritti al lavoro 
delle donne hvoratrici ma leu 
ta di nporl ire indietro tutta 
II condizione generale che i 
lavoratori uomini e donne si 
sono conqu tali dopo anni di 
aspre i thlflcdi lotte 

« Voi human ici della Bloch 
— ha detto Scheda — con la 
vostia giiKiosa azione .irne 
thite la pini taf orma di lotta 
the oggi impegna glandi mas 
se di lavfilatori di tutti i set 
tori cioè voi contiìbuite ad e 
Uvari a livello di una grande 
balt iglia n i/ionalc I obiettivo 
al diritto al lavoro per le 
donne Questo obiettivo è uno 
dei e animi fondamentali della 
lotta che la CGIL conduce per 
la piena occupazione Noi naT 
fermiamo oggi che and ou i 
lunque iniziativa padronale 
che tonti di trasferii e, una rt 
cessione produttiva o un prò 
cesso di riorganizzazione in una 
politica di licenziamenti di ma 
nodopera femminile e di sima 
ta a trovare una opposizioni 
decisa ed energica della CGIL 

t Nel quadio delle nostre bat 
taglie per una progiamma7io 
ne economica democratica — 
ha continuato 1 oratore - con 
trattamente agli orientamenti 
chf emergono dal piano gover 
nativo noi voghamo estendere 
l occupazione femminile al mas 
ii."0 livello Essa deve per 
dere quel carattere di insta 
blhtà che tuttora è Imposto 
dallo sfruttamento padronato 
e deve al on t rano acquisire 
stabilità e durala nel rappor 
to di lavoro L occupazione fem 
minile come noi la concepiu 
mo non può essere basata sul 
la teoria de! salano integrati 
vo nel bilancio familiare Pssa 
invece deve sollecitare un nuo 
vo stato di libertà di autono 
mia di autosufficienza e far 
sorgere nuove esigenze che 
i vari strumenti della società 
nel quadro di una politica prò 
gnmmatica devono essere tn 
grado di soddisfare * 

A questo punto Scheda ha 
ribadito la richiesta già avan 
?ata dilla segrcttna confedo 
le della convocazione di una 
confei enza sull occupazione 
femminile per affrontare gli 
aspetti piti scottanti della que 
stione Scheda ha concluso di 
cendo che la lotta della Bloch 
destinata in questi giorni ad 
intensificarsi sulla base di una 
intesa unitaria di tutti i sin 
dacatl esprime un Insieme di 
motivi e di esigenze che sol 
lecita la CGIL ad assumere un 
ruolo di direzione di soste 
gno e di impegno dnctto 

r. v. 

Oggi le trattative a Lecce 

Forti scioperi 
di braccianti 
nel Salento 

Cortei a Squimano, Coperfino n Leverano 

Sulla riforma delle FS 

Una «Tavola rotonda» col paraocchi 
ori ce ne vorranno i dirige iti 

del Colletto defjli Inoecjrieri fer 
rovlari se?, a proposito delia re 
cetile « l a u d a roloiida > stilla ri 
jorma dell azienda /erre* l a n a dt 
Sfato — da loro organizzata -
diciamo «ubilo che l iniziai tua et 
pare sia serwifa solo a ribadire 
le proposte richieste che uno dei 
loro colleght autorevole * per 
suasore * porla avanti insidio 
samente da qucilc/ic tempo Par 
Uomo dell mg Renzettt diretto 
re generale delle Ferrovie 

A scorrere infatti la * Sintesi 
defili onenlamcnl i Generali emer 
si » dalla discissione (a propo 
s 'o poiché non sono stali in 
idtu't i o io rna ln l i ' J pare di ri 
leggere parola più parola me 
no il coi ideilo documento (Mie 
che il direttore generale? delle 
FS ebbe a p n p i l l a r e alla prima 
riunione del comitato inferitimi 
sferiale per la riforma delle f i 
p reced i io dall on Venni 

L trite lifVettle iniziatila di i J t r 
ro f ten e m moda particolare 
della d'ledanone d<-t S H C f j i L 
l efficace e documentala (rtiua 
da essi mosso al documento in 
parola ta lotta che per i oro 
blerni < ili ninni iriertutmento ilei 
la loro azienda hanno tor.dntlo 
i / e r ro u n ludo c/iies(o dice 
l 'amo ' n n e In in sci m e i di 
intonit i e dih lui i" seno al co 
indoro a modifu ar< ^ia i me in 
parti ad "imcih ornatali ei li 
lihi i ili z no i ' ">( tmi (tintiti 
del sia lor d i n d o n aen t t a le 

Il qi ile oi i lamenle a \ (irle 
il formile o seejiiio die le i <on 
cifianli dei rapare aitanti '( I 
qoverno appena con t in i ! i l o ion 

del comitato è r ipart i to ali nltac 
co mobilitando questa volta lo 
autorevole Collegio dei tecnici 
ferroviari 

E il premio non è mancalo a 
tanta meritoria fanca 

In sostanza cosa ooirebbero co 
loro che hanno preso la parola 
alla * Tavola rotonda >9 

t Die sia pure nel m p c l l o del 
(e d.ret lme politiche (si noti il 
tono di appena i t in to sopporta 
zione ndr) il futuro Ente per 
le / e r t o n e dovrebbe avere ef 
letlwa liberta di auloreyolarsi tn 
(ulti i campi e in tutte le attivi 
tà in part icolare nelle manoi re 
tariffarie e nel t rodonienlo del 
personale » Fuori di metafora 
aumento a ruola libera delle ta 
nife sema coilrollo del Parla 
mento licenziamenti feu/cmisli 
camenle chiamati * - a e i c l n a m m 
tt t} e blocco delle assunzioni 

E anatra * Che il naimensio 
numerilo della rete dovrebbe es 
s-ere perteauilo vw detisarru.n 
te » cioè a dire respingere la 
gradualità dei « tayli » della rete 
Ierioiwnu superare i limili dei 
i ì mila r ' ì i lameln e giuwere a 
taglili ini- i o ' cui ila d i 55 > del 
1 infero rete} come è stato da 
pi» interi t* ufi n t ' ne s to 

Di poi « Clie I Azienda dovrei» 
he (onanlrare la suo allenzione? 
siili i M i n z i r l e r ro i i anu mentre 
lt ud i t i l a collaftiuli o cernitile 
mt i i lan doi rebbi ro e iin yc- ' i 
te (la Futi delirili con per tonali 
pmp io che la at\tione dei ^er 

| ui;i sostiftiliui do t rebbe e > u n 
1 considerata una facoltà ma non 
I un obbligo dell Azienda » 

fti/iuto totale, dunque ad al 
largare lo spazio ali in iz ia t i t i 
pubblica nei trasporti anzi I im 
pegno a favorire ulteriormente 
quella pr ivato dominata come 
è noto dalla santa alleanza mo 
nopolislica Fiaf Pirelli Ualce 
menu 

h non ci st uenga a dire che 
tediamo i' dianolo doi e fé lac 
qua santa 

il coordinamento d i l la politi a 
dti trasporti nel no- ro p u t t e e 
un problema ori ma no da mol 
ieri se si mole n o i metile da re 
una yius-ta tollocazione api rotila 
ulle f S b ppurc onesti teenrn 
non hanno •'peso una parola per 
cri t icare ad esempio quella i à e 
10 stesso i e y n l a r o d t i J trroi IL 
n della CISI r inoma « rilns a 
tezza » del piano di prontanima 
zinne in online ai ncspor l i \on 
tanno indicato per lare nn so/c 
("•empio I essenza ognetl va tlie 
il Iraff cn me-rri sia r«e repprato 
alle FS nttraoer^n muti re idonee 
dappoiché e ('mostrato che i 
pca t i l i camion consuma io e lo 
(/orano rapidomerle le strade e 

11 mttoitrade come ci dicono tee 
uni americani e tedeschi Paes\ 

\ mi quali vedi cato izi è un ri 
lancio deoli mucimiei i l i nel cani 
pò dei trasporti su rotaia 

A noi spiare ma l unpiessione 
tomplesMia t che la t Tamia ro 
tonda t abbia •• >lo confi rinato la 
Undenza dei fu « O T U I I ad essere 
/(.deli porleiiuie (Iti modi i Ce de 
oh interessi ; dei loro ispiratori 
Insomma una o /"aiolà rifondo t 

on i p a r a o f l t i 

s. a. 

Questa sera 
le decisioni 

dei ferrovieri 
bono pioseguiu nella giorni 

ta di ieii i t e n n m e n m n sta 
mdiu gli Incontri proposti e 
sollecititi dal SI ICC lì con il 
•> miai alo ii limonio umiliato cci 
ferrovie! i it'ercn'»1 ai '3 t »bl il 
si neh I 1 T init n itit .'n'e* d l h 
UH e in I • le razione UUITIO 
ma feirov t n de lo Stato e con 
il Sindiier ddt tenie Illa Dir t j t 
\ c ! ior>o K 4 i ini oriti i -n i di 
si u<- o ì-i itfj.iosn di a t tua l i 
uno sno | ) i ro l ' enen le dei ter 
ros ien per il uhertji « il no 
tere sinriacide 

Le rispettive posizioni sa an 
no r t w noi' nella serata di 
o 'g i I n t a n o l sindacato Tt r 
rosicri i t i i lnno ha presso un 
gwduio positivo s i l i iru/ialivì 
prosi elald dal b lUFClSI di una 
tavoi^ rotimela avente pei toma 
I applii azione o He liberti) di 
o j*anu7n7Knie oi riunione tuo 
h)dgdoda e sciopeio sccond' lo 
spinto della CostilU£iontJ € nel 
contesto dell a m p h u m e n n t e i 
p i t e l e snidatale e <kl pieno -i 
spetto degl accordi su l tosm ' t i 
t ra le porti Nel fiatlempu con 
tmuano a pervenne al Sindacalo 
feirovien italiani rn staggi di 
solidarietà 

lenta e contrastata 

I FCCF 12 
E rlpreia vltjorosa e compilila 

come non mal l'agitazione del co­
loni e del Braccianti della pro­
vincia di Lecce Dopo la breve 
pausa domenicale 1 lavoratori 
della terra sono tomoli a sclope 
rare oggi in molli grossi centri 
del Balenio 

Una manifestazione Imponente 
ha avuto luogo slamano a Squln 
zano, Il pli< Imporlanle e popoloso 
centro agricolo a nord di Lecce 
A giorno fa'to migliala di persone 
gremivano la piazza centrale • 
le vie circostanti Carlelll e ban 
dlcre Ir tosta, 1 lavoratori hanno 
composto un fitto corteo lungo 
più di metzo chilometro ed hanno 
percorso le vie dello cittadina 
gridando le parole d ordine della 
riforma agraria, dì un plu avan 
zato capitolato colonico, di un 
assetto nuovo delle campagne II 
corteo ha bloccato per quasi un'o­
ra il traffico sulla statale 16 

Indignazione e proteste f ra i 
lavoratori ha suscitato l'assenza 
del commissario prefettizio che 
regge II comune, fallo questo as 
sai significativo a dimostrazione 
di quanto sia burocratica e Im 
popolare la gestione commista 
rlale valuta dalla OC 

La manlfeslazione odierna di 
Squinzano — a quanto dicono I 
vecchi — è una delle più for i l 
che s! siano mal avute Una si 
mlle si ricorda nel perioda della 
occupazione delle terre Lo scio­
pero 6 stato del 99% 

Anche a Coperfino circa due­
mila persone fra braccianti e co­
loni hanno dato vita ad una gran 
de manifestazione di protesta 
Sotto la sede del municipio, aita 
folla dei lavoratori, hanno parlato 
Il slnd-ico de Pando e II segreta 
rio p vinciate della CGIL com-
pagr L ucci Uno sciopero ge­
neral ho avuto luogo Inoltre a 
Scorr io dove vivissimo e com 
battis è lo spirilo di lotta del 
lavor ori Hanno scioperalo pu 
re ce inaia di coloni e braccianti 
di h dò 

Per domani, giorno In cui dovrà 
svolgersi la trattativa fra l'Asso­
ciazione agricoltori e te organi! 
zazlonl sindacali sono previsti 
altri scioperi e altre manlfe 
stazioni Una astensione generale 
dal lavoro da parte dei coloni 
bracchnli e di altre categorie di 
lovorntorl, avrà luooo a Leverò 
no I pubblici esercizi e le boi 
leghe artigiane reslernnno chiuse 
in segno di solidarietà col conia 
dim In lotta Lo sciopero arlico 
lato prosfguirà in nomprosi i l ' r l 
comuni 

Sempre a Leverano nelle serata 
di sabato sborso più d< rri l le por 
ione hanno partp-dpalo ad uni 
grnnde assembler! popo'are orrjn 
nii iBia dai tre sindacali di cale 
goria aderenti alla CGIL C1SL e 
UIL C stato necessario m i n i 
lare gli i l lyparlonl i pei consen 
lire mie ceni inala di lavoratori 
che soslnsano mllr- sii ad*1 di ic 
gulra i lavetl 

Per domani si nrevede anche 
uno sciopero di lavoratori ccn la 
porter lpuiofe dell ' intero consi 
glio comunale nel comune di 
Veglie 

Eugenio Manca 
NELLA FOTO una manifesta 

zlone bracciantile a Copertino 

venerdì 
i braccianti 

livornesi 
LIVORNO 12 

I braccianti e salariati agncoli 
della p rnunc in sano in '•ciopero 
tin venirti) scorso ! astensione 
decis i dalla CGII e dalla CISI 
In registrato una paitecipazione 
ultissimi di lavoratori t a punta 
pili alta si ò srnflcotT i Dono 
ratico elove il 100** dei braccianti 
In incrociato le braccia In tolti 
gli nllri centri la media è stata 
dell 8 5 ^ 

f Unione degli agi tenitori che 
finora ha rifiutato di t r a t t a re con 
i Mi-dant i la solimone globale 
della \erten7Q sarebbe ora di 
snostn a discutere con i or ne 
c a n t i addetti al bestiame che 
pei la prima volta paitecipano 
ilio lotte s'indicali insieme con 
le al t re c i t e u o n e I t padroni » 
re-icnno di t r a t t a r " con qtir*s-tn 
ult imi calegonn nell intento fnr 
ie di dividere tavolatoti o di 
contenere al nummo il danno del 
lo scmoero \\i In pni teconzione 
compi i la dei lavoratori de'le 
camp-igne allo sciopero in corso 
dimostra che fili nt tran hrono 
fitto rmle i loro calcoli 

f a situn7[onc dei b n c c i a n t l 
della nostin provincia per nitro 
e sensibilmente pm urnve di onci 
h dei lavoratori della terra della 
Rocione toscana la differenza 
sflliridle fi» un br ice m i t e In or 
rese e quello ir) esempio dt Sie 
na o Firenze e di circa 1000 I re 
al giorno 

Acuta 
tensione 

nella «Piana 
di Sibari» 

COSFN/A '2 
I a Fedeibraccianti (CGIL) pro­

vine!. le di Cosenza ha proclo 
mi to lo stalo di agitazione dei 
lav o ia lon df Ile campagne della 
« Fi ina d S i b i l i » a causa della 
« i sivi( tu vrimita digli agiar i 

di i l 'n vo ' t r mnov ire il enn 
luilt i dei hi ii ' ini ti agi noli sc i 
i il i nel l'ic e di maggio I pio 
knac i w)stpni*un o ques 'a pusi 
/ione di int in H,CIVÌI rio I j* a-. 

I si IM iti f e i ' i * lJi in i d Mbmi 
I i quii! 0 cono i t e !< lo i i /\ lidi 
i lem s u ebbi i in ui ir't I'I tip 
I io! ta e ^li u n ri di r vnnt d n 
1 i in enti « il n aii p evi ti ' 'a! 

nuovo coi tratto ! i o quai ''( ( 
I roto ,\ tutti ci e 't g i se izu «I 
I cu l ' i t P inni ^ ' i Si'i i n t sono 

"utilmente pi i ' i ti\ e (^ rngmi it 
j unno i lui 111 r'i I WrC) si i ici lo 
' sviluppo dell i nircc mi/z iz oni 
I e ( i ( < <• 1 ifliusso a pi Ho con i 
I nuo di mge ili e o r rnbut i di i o 

SI Po 
Nel i ' l 'ni iu i di S b in ; mio 

1 li ipiej.n i nei 11 ni i igi ir-oli )l'i r 
] rpn romita fra l i v a r i t o n e In 
I v o r t i c i elie t esimi ) In h i o 

iper i piosso IP L ro se azip'i 'e 
di i in To*< no Multi r M n / i 
le ( n i ole Nnld Caligini i Si or 

I za Seri a ecc 

Il CN E.L ha iniziato il 
dibattito sull'andamento 

produttivo 

I issemblrn del ( onsi^Uo 
il izmn ile ili 11 ccunotlii i i (kl 
bivoio (CNI I ì ha inizi ilo Ieri 
a disellici e il rappoiio del 
I Istituto pc r lo studio dello 
eotifiiuiUiiin (ISCO) t elativo 
ai punii si i mesi del 190Ì Sv 
tratta di un dot umenlo pai ti 
n in i mente atti so in tiuanto 
esso suseiien'i interessanti tìbi 
dizi delle organizzazioni rap 
presentate nel CNLL e nello 
stesso tenipo SBIA preso (Ini 
Rovcrno ionie una delle basi 
pei la foimulnzinne del piossi 
mi bilanci statali 

Cosn dice nella sostanza 
qui sto rapporto? Quale tfiudi 
zio da dille tendenze dell eco 
norma italiana in base al dati 
statistici iilivntl sul pumi sei 
mesi d1 attività9 

Complessivamente emergono 
t seguenti dati di fatto 

1) Sembra affoi mai si una 
cotta ripiesa economicn gene 
tale ma awnid molto lenta e 
contrastata 

2) 11 sistema economico nel 
suo complesso npiende fiato 
ma non supein neanche ini 
zialmente nessuno defjli squili 
bri che lo hanno carattPti/7H 
to puma negli anni del boom 
poi in quelli della crisi infla 
ziomstica r della recessione 

3) Non nffiora alcun eletncn 
to che possa fai pensale ad 
una ripresa con quei margini 
di relativa elasticità che ca 
ralteri77arono lo situazione 
economica Italiana fino ni 19(52 
In altri termini per effetto di 
una ben precìsa politica del 
padi onnlo - e in as^enzn di 
una positiva politica del gover 
no — il sistema economico ita 
liano sta riprendendo un coi 
to io limitato) slancio puntati 
do essenzialmente sulla coni 
piesstone delle paghe e di ogni 
altio elemento retributivo elei 
lavoro 

II i apporto dell ISCO nITcr-
nin che può dirsi conclusa In 
fase di conti azione di molte at 
tiviti industriali e della pio 
(limone industriale nel suo 
complesso Si è entrati in una 
fase di ripresa — afferma il 
rapporto — anche se non sono 
stati ancoi a i aggiunti gli in 
dui pioduttwi del periodo pre 
cedente alla contra7Ìone L im 
pressione di coloio che hanno 
condotto I inchiesta e che la 
ri| reba posb t essere quali 
fìcata come t geneiale » tut 
tavia l'ISCO affcima che non 
appare ancora superato il pe 
nodo della « rioresa conte 
nuta » 

Sussistono — afferinn il rap 
porto — elementi di debole77a 
in paiticolarc la ripresa della 
piodu7ione di beni di investi 
mento sembi a essere fin qui 
sorretta dalle esportnziont So 
lo in questi ultimi mesi si sono , 
manifestali sintomi che fanno ' 
credere ad un .ineslo nella 
flessione della richiesta di be 
ni di investimento 

Due tnmi dell industri i inol 
tre sono ancoia in fise di 
contra7ione si tratta dell indù 
stria tessile e di quella mec 
capita Un intero seUoic pio 
dutti\o quello dell'edilizia non 
ho affatto superato la lunga 
crisi che lo ttavagha Non sem 
bra infine da sottovalutare — 
afferma il i apporto ~ il forte 
aumento della impoitazione del 
prodotti agricoli alimentari 
(segno dell accentunta debo 
lc77a dell agricoltura e del fat 
to che essa non riesce n. staro 
appi esso ali evoluzione della 
domando) 

Considerando gli indici di 
prodii7ione dei singoli rami di 
piodirzione il rapporto afferma 
che quello dei beni di utilizza 
7ione immediata non ha risen 
tito di fattori recessivi se non 
attraveiso una stasi intorno al 
primo semestre del lift1 Per i 
beni di investimento e di con 
sumo 1 andamento dei uspet 
tivi indici produttivi pi esenta 
no punti di svolta supcnori nel 
I ottobre del 11)6.1 rtpiese par 
zmb si sono avute per i beni di 
in vestimento nel gennaio del 
1964 e nei primi tre mesi del 

1964 II declino di questi indici 
prosegui poi fino al gennaio del 
1965 l a ripiesa (he poi viene 
incontrata — afferma il rap 
porlo — non e frullo soltanto 
dell aumento dello pioduzione 
siderurgica (dal giugno del 
19M ali aprile del 19b5 aumen 
tata del 37 1% tu seguito alla 
enti ala in pioduzione dei nuo 
vi impianti Udlstdei) 

Per la niccennica gli alti e 
tlissi dell indice produttivo — 
dice il rappoito — tendono clif 
IKIIP uni diagnosi co npleta 
ma e- ci nunrjiH ehi no che esso 

I ioti e incoia uscito dalla crisi 
I II npnoiio mime si occupa 
i de' et rum n in estero italiano 
1 lildnruluno lo sviluppo Al 
leoni ricrei i estuo pitvalpnle 
' nitnti i •'un ul una nprcsa citi 

oe i i ito Leno npp in legalo 
| ti n j t tvo i ah. i nell (cenoni i 
[ nazionale Questo *•< neri e ui 
i iiirltCL di oebolez,a oisaniia e 
l pei lemme in punto n l< rroii i 
j avo eh»* s ,v t a . , i t ilio l mid i 
' n u n ' n iKinutnico in quanto I J 

so rimai e collegllo alla evolti 
zionc eirif-u.nt irait di alti i 
paesi nequircn'i di rreici ita 
liane 

Scioperi ail'AIitdi® 

per le libertà sindacali 
Da lungo tempo i lavoratoli 

dell Ahlnlin sono in stato di agi 
tazione nvetidicando un miglio 
ramenlo del clima aziendnle che 
Inscio molto a desideiaro parli 
cnlnimente pei qunnlo attiene 
alte libata sindacali con i con 
tinnì ioti alci e difficoltà che 
vengono poste al mcmbn di 
Commis°ione interna nell esci 
cizio delle loro funzioni an i 
\ando al punto di ili lutare ca 
tegoricamente agli slessi di 
muoversi dal piopno posto di 
lavoro per espletato i loro com 
pi t i 

A questo I Involatoli hanno 
i engilo anche lecontemento con 
un massiccio sciopeio di prò 
testa ma non sembra che la so 
cieta si renda conto che ò tem 
pò di cessnie un atteggiamento 
cosi lesivo degli interessi dei 
lavoratori ed m definitiva prò 
voc t torio 

I dirigenti dell Alitatili sem 
brano avei dimenticato che i 
rapporti aziendali con i ln\orn 

tei ì non possono ossei e ancora 
mantenuti su un piano di ini 
seoroseimento di 11 impoi tan/a 
del lucilo svolto dalla Cornmu 
sione inuma e dai sindacali E' 
nceessauo che ciò sia ì lesami 
nato a Lutti i livelli necessari 
in quanto non è concepibile che 
una glande azunda 1IU tecnl 
camenle iiwinz itissimn imposti 
piohloml del pei sonale coi enn 
do di ignoiarle Tipico n questo 
r guai do è il pioblema del con 
dizionamenlo mia delle officine 
di Fiumicino entro le quali le 
condizioni ambientali di lavoio 
sono impossibili 

Pei rivendicale ciò I lavoin-
lou delle ol ricino centrali hnn 
no già effettuato uno sciopcio 
dopo uno lunga e paziente at 
tesa ed un litio sai A (ffellunto 
oggi dalle oie 11 alle 15 melili e 
1 AliLilia ed lutei suiti non si di 
sturbano neanche a ilspondete 
alle vane uclueste sull tu go 
mento 

Alla Dell'Acqua occupata 

Hanno speso 
una vita 

nel cotonificio 
Dalla nostra redazione 

MIIANO 12 
« Fabbrico rioccupnta t il 

cartello è stato affisso olio 
stabilimento di Abbiategt asso 
della Dt 11 Aequa Uno uguale 
è appoggiato al muro di cui 
ta, della fabbrica di Legnano 
Sul cancello sono iicomparse 
anche le bandiet e ti icolori 
che erano stale esposte quan 
do noi gennaio scorso i duo 
cotonifici venneio occupati 
Sono bandieie Incolori un pò 
co stin'e piopno corno quel 
le che hanno fatto tante bat 
taglie e di b illnglia lunga e 
difficile in effetti anche nel 
caso del Dell Acqua si traila 

Da una parte stanno duomi 
la fra operai ed impiegati 
hanno usalo ed usano I armn 

Oggi sciopero 

ad Abbadia 

S. Salvatore 
SARA' 

L ' O N 
PRESENTE 

NOVELLA 

I lavoratori di Abbadia S Sal­
vatore e Ctistiglion dOicia at 
tuoi anno oggi uno sciopero gè 
nernle per rivendicare uno nuo­
vi) politica nel scitene minerà io 
I o sciopeio al quale parteei 
peranno per mezza giornata tutte 
le categorie mentre I dipendenti 
della « Monte Amlata » sospcn 
dei anno i! lavoro pei M ore, si 
impernia su alcune richieste di 
fondo tendenti ad ottenere una 
nuova politica nel settore mine­
rai io assunzione di nuova mano 
doperà per 1 intensificazione del 
le ricerche e lo sfruttamenlo io 
zionale del sottosuolo mvestimen 
li per olleneie un aumento della 
produzione di mercurio in icla 
zione al favoievole andamento del 
mercato stanziamento di una 
parte del profitti della società 
mineraria (a partecipazione sta 
tale) pei lo sviluppo economico 
sociale e civile della zona re 
visione del picmlo di rendimento 
e istituzione del cottimo colici 
tivo i egolntnenlazione della gra 
tifica di bilancio 

Lo giornata di lolla nel corso 
della quale verranno rivendicate 
ai che misure urgenti pei fron 
tcggiaie la disoccupazione dita 
gante culminerà In una grande 
manifestazione pubblica per le 
vie di Abbadia S Salvatore cui 
presenziero il segretario gene 
rnle della CGIL on Novella che 
parlerà ai lavoratori e alla pò 
notazione alle oie IH 

BIRRA E MALTO - Oggi e 
domani sciopenno i bum alari 

! dell indi sino della birra e del 
mallo pei il nrnovo del con 
trillo 

PARASTATALI - I dipennonli 
delle c«in"ie ili coni t orcio II-MI 
no "lopeinio IPII thl'e 11 a"e il 
per iiihinnare ' iUlei)/i ne clern 
PIgani pillile! ivMtKinili s a n 
muricui atluazioi e d ir regni 
che? datino dil itti! por la *i 
I'L n mone P" onci mica e ro r 

nativi 
MARITTIMI - Cor'] il <Wr 

PIO (Via me Ino u t * Ai. Mi'd is * 
sv. onere n donipri il pe JII I 
r1 boi ilo La v uir u i di lotti 
e s ala proti ÌUI.Ì' t d \i ti e sin 
danti i -io 1 .in io rno o iita 

un o< ' ni pu sn il i IISIL 
ro (k la Minili niere-Ai'ile .w 
tre ire una joluznire per il rran 
lenimento in servi n cieli* \u 
gvHus > 

dolio sciopcio, della manlfe 
staziono ed ancora oggi del 
pi osidio per cliiedei e che il 
loi o posto di la\ oro venga 
consci vato Dall altro stanno 
un gruppo d ìndusluall, di cui 
Felice Rivo e ritenuto, a 
torto o a ìagione, il maggior 
responsabile dell'attuale situa 
zione ed il governo Gli indu­
striali sono decisi a chiudete 
gli stabilimenti del gruppo il 
governo ò intenzionato, se Pa 
zione dei lavoratori non saprà 
capovolgete la situazione a 
non mtenemrc 

Vogliamo fare il conto eh 
cosa è costalo e costa a quo 
sii opciai a questi impiegati 
1 impegno a salvare la loro 
fabbrica od il loro lavoio 
« Quanto avete lavoralo in 
questi ultimi mesi? » abbiamo 
chiesto ad alcuno operaie di 
Abbialegrasso — e Guardi io 
sono una delle più fortunate, 
in sei mesi avrò fntlo tienta, 
trenladue gioì ni di lavoro e 
d integrazione abbiamo picso 
151G mila lire al mese Una 
miset in, che neanche basta 
pei mangiare » 

« Ho perso undici chili In 
questi otto mesi » ci dice la 
compagno socialista d e l l a 
commissione interna «ho tut­
ti i vestiti che mi vanno lar­
ghi E un patire per me e 
per le altre Pensa ohe fra 
tre anni io dovrei andare in 
pensione, mo intanto chi mi 
campa In questi mesi? > 

Come sono ai rivate questo 
operaie a questa <3itua7Ìone, da 
che cosa dipendo quest i loro 
decisione ti continuare nella 
battaglia'' -̂  Avevo dodici ori­
ni quando sono venuta a lavo­
rare ol cotonificio » t An 
eh Io », dice un altra, e una 
terza dico che ne aveva quat­
tordici Sanno tutto della fab 
bnco di come posso dm Bui-
padelli, ni Riva, di come nel 
'50, per superare l'alti a gra­
ve crisi del settore, venne rad­
doppiato n ciascuna operaia 
il numero del telai affidati dt 
come da settecento che era­
no qui ad Abbiategrasso, di­
ventarono 450 produccndo 
sempre la stessn quantità di 
stoffa 

Che cosn si aspettano da 
questo nuovo presidio? « Quan 
do siamo venuti noi alln Del­
l'Acqua, ci dice un impiegato, 
era come essere assunti In 
una banca anzi ora un posto 
anche più sicuro quasi come 
un Impiego di Stato > 

E' un utopia pensarvi che si 
possa tomaie a queste condi-
7ionÌ? Non 6 un'utopia e pre 
temici e un lavoio slcmo è 
Inolile un dultto Ma non ò 
solo un diritto e uno necessi 
là ò la pi emessa perchè la vi­
ta economica del Paese sia or­
ganizzala m modo cho crisi a 

| difficolta vengano previste e 
superate HI tempo la Del-

I 1 Acquo può essere I ìniz'o, 
j può ossero un esempio di co­

me iffi onlare in un modo 
nuovo le situa7ioni, di come 
renciore tlfettiv anelito operan­
te il pnmo «'ticolo della Co-
'tituztoie the tVìnistp l'Ila 
ha una Repubblica foirVla sul 
hvoio \l governo oh 1RT ni 
patinine n'nii o lesto ò il di 
io,s(j che e stalo fatto e che 
ione ofgi iipioposto e sosl#-

mito i on questa nuovo O T U 
nazione t'ni duemila lavora­
tori del cotonificio 

b. m. 
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